
Martedì 15 marzo alle ore 20.30 puntuali, presso il Liceo Classico 
“V. Alfieri” di corso Dante 80 
in Torino, con ingresso libero 

The shift (il cambiamento) 

     Perché “cambiare? Forse 

perché un sospetto s’insinua 

prima nelle foglie, poi nel 

tronco, infine nelle radici 

dell’esistere? O forse era già lì e non ne eravamo 

consapevoli?  

Si parte da fuori, dalle foglie, dalla maniera in cui si vive la 

“nostra” vita e poi, più di rado, il senso della sottile illusione si 

espande alle convinzioni etiche per poi arrivare alle radici, gli 

ideali spirituali. Qui sono davvero pochi coloro che si sanno 

“ritrovare” perdendosi. Qui cambiano dissolvendosi. Qui il gnothi 

seauton, qui quel conosci te stesso che ti regala vivo alla Vita. 

Senti un bisogno, un nuovo volto della brama d’esistere che 

diventa fulminante sete di Vivere, di ritrovare l’Uomo interno 

ormai dimenticato in soffitta o ridotto in frattaglie dalle forze che 

vogliono l’oblio, la schiavitù. 

      Il cambiamento è la cosa che si vorrebbe di meno, forse perché 

di noi non rimarrà che polvere.  

O forse un “Altro” che è l’eterno 

“Questo”… 

  

The Shift - Il 
Cambiamento 

di Wayne W. Dyer, con Wayne Dyer, Portia de Rossi, Edward Kerr. 
Drammatico, durata 120 min, USA 2009 
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Dall'ambizione al senso della vita, viaggio spirituale alla ricerca dello 
scopo dell'esistenza 

In questo film, Wayne W. Dyer descrive il viaggio di evoluzione spirituale 
dall'ambizione al senso: l'ego e le sue pretese materialistiche, che siamo stati 
abituati ad assecondare influenzati dalla famiglia e dalla società, viene messo 
a confronto con una vita basata sul senso e focalizzata sul dare. Attraverso la 
parabola esistenziale dei tre personaggi del film, Wayne W. Dyer insegna al 
pubblico come creare una vita ricca di senso, con uno scopo elevato che li 
faccia sentire parte del Tutto, e non frammenti isolati di una divinità remota.  
  
  
  
 


